Commento dei dati nazionali e territoriali del Report di monitoraggio prezzi maggio‑giugno 2026, comunicazione di Federconsumatori Basilicata. Tutti i dati riportati provengono dal “Progetto sperimentale di monitoraggio dei prezzi al consumo di prodotti alimentari ed agroalimentari commercializzati nei principali mercati al dettaglio dei comuni capoluogo di regione o di provincia autonoma”.
Andamento dei prezzi: Italia vs Basilicata (Potenza)
1. Inflazione generale: Basilicata sotto la media nazionale
A livello nazionale, l’inflazione generale si attesta:
· +3,2% a maggio 2026
· +3,0% a giugno 2026
Potenza mostra valori più contenuti:
· +2,4% a maggio
· +2,6% a giugno
Commento economico La Basilicata continua a registrare un’inflazione più bassa della media italiana. Questo dato, apparentemente positivo, va però letto nel contesto di un potere d’acquisto più fragile: salari medi più bassi e maggiore dipendenza dall’auto privata amplificano l’impatto dei rincari, soprattutto energetici e alimentari.
2. Prodotti alimentari: Potenza supera l’Italia a giugno
Italia:
· +2,6% a maggio
· +1,8% a giugno
Potenza:
· +2,3% a maggio (inferiore all’Italia)
· +2,4% a giugno (superiore all’Italia)
Commento economico Il dato di giugno è rilevante: Potenza cresce più dell’Italia sui prodotti alimentari, segnale di tensioni locali nelle filiere e nei mercati rionali. Il doppio calo congiunturale (-0,2% in entrambi i mesi) indica però una dinamica mensile più stabile, ma non sufficiente a compensare i rincari annuali.
3. Ortofrutta: rincari a doppia cifra nei mercati rionali di Potenza
Il monitoraggio diretto del Garante nei mercati rionali mostra aumenti molto forti su base annua per:
· Melanzane: +67% a maggio, +77% a giugno
· Pomodori ciliegini: +12% a maggio, +25% a giugno
· Pomodori tondi lisci a grappolo: +4,6% a maggio, +7,3% a giugno
· Zucchine costolute: +61% a maggio, +81% a giugno
Commento economico Questi aumenti sono nettamente superiori alle dinamiche nazionali, dove gli ortaggi registrano un calo congiunturale del -2,5% e un aumento annuo del +3,9%. La Basilicata mostra quindi forti tensioni locali, legate a stagionalità, clima e struttura dell’offerta nei mercati rionali.
4. Frutta: Potenza più volatile dell’Italia
A livello nazionale:
· Frutta: +5,7% congiunturale e +3,4% annuo
A Potenza, invece, i dati mostrano:
· Rincari annui per arance italiane (+7–10%), mele di pianura (+13%), mele del Trentino (+7–11%)
· Cali marcati per fragole (-55%), ciliegie (-45%), albicocche (-43%), pesche (-13%)
Commento economico La volatilità dei prezzi della frutta a Potenza è molto più accentuata rispetto al dato nazionale. Il mercato locale risente fortemente della disponibilità stagionale e della concorrenza dei prodotti importati (Spagna), con oscillazioni che incidono sui bilanci delle famiglie.
5. Carni: rincari diffusi a Potenza, più forti del dato nazionale
Italia:
· Prezzi al consumo: +0,5% congiunturale, +4,7% annuo
Potenza (mercati rionali):
· Carne macinata bovino adulto: +22% maggio, +18% giugno
· Scamone bovino adulto: +10–11%
· Vitello: +21% maggio, +11% giugno
Commento economico Il rincaro delle carni a Potenza è molto superiore alla media nazionale. Questo settore pesa fortemente sul carrello della spesa e contribuisce a erodere il potere d’acquisto delle famiglie lucane.
6. Ittico: cali significativi a Potenza, in controtendenza rispetto all’Italia
Italia:
· Pesce e ittico: +0,6% congiunturale, +3% annuo
Potenza:
· Cozze italiane: -12%
· Cozze spagnole: -19%
· Salmone fresco: -11% maggio, -12% giugno
· Seppie: -5%
Commento economico Il comparto ittico lucano mostra una dinamica opposta rispetto al dato nazionale: prezzi in calo, grazie alla maggiore disponibilità di prodotto e alla concorrenza tra punti vendita. Questo settore rappresenta uno dei pochi elementi di “respiro” per i consumatori.
7. Lattiero-caseario: Potenza segue l’Italia, con alcune eccezioni
Italia:
· Latte/formaggi/uova: -0,4% congiunturale, +0,5% annuo
Potenza:
· Parmigiano Reggiano: +3% maggio, +2,3% giugno
· Mozzarella di bufala: stabile
· Pecorino romano: -6,7% maggio, -8,1% giugno
Commento economico Il comparto mostra una dinamica mista: alcuni prodotti aumentano (Parmigiano), altri calano (Pecorino). La stabilità della mozzarella di bufala è un elemento positivo per i consumatori.
Sintesi finale: cosa emerge dal confronto Italia–Basilicata
1. L’inflazione generale è più bassa a Potenza, ma il potere d’acquisto locale è più fragile.
2. I prodotti alimentari crescono più dell’Italia a giugno, segnale di tensioni locali.
3. Ortofrutta: rincari a doppia cifra nei mercati rionali, molto superiori al dato nazionale.
4. Frutta: forte volatilità dei prezzi, con oscillazioni più marcate rispetto all’Italia.
5. Carni: aumenti molto più elevati della media nazionale.
6. Ittico: prezzi in calo, in controtendenza rispetto al dato nazionale.
7. Lattiero-caseario: dinamica mista, con alcuni prodotti in aumento e altri in calo.
Interpretazione per Federconsumatori Basilicata
La Basilicata mostra una struttura dei prezzi più instabile rispetto al quadro nazionale. I mercati rionali di Potenza evidenziano forti rincari su ortaggi e carni, che colpiscono direttamente le famiglie a reddito medio-basso. Il calo dell’ittico e la stabilità di alcuni latticini non compensano la pressione complessiva sul carrello della spesa.

